
EPISTOLA 

Lettura dell’epistola di Paolo ai Colossesi (2, 13 - 20) 

Fratelli, con Cristo Dio ha dato vita anche a voi, che 

eravate morti a causa delle colpe e della non circoncisione 

della vostra carne, perdonandoci tutte le colpe e 

annullando il documento scritto contro di noi che, con le 

prescrizioni, ci era contrario: lo ha tolto di mezzo 

inchiodandolo alla croce. Avendo privato della loro forza 

i Principati e le Potenze, ne ha fatto pubblico spettacolo, 

trionfando su di loro in Cristo. Nessuno dunque vi 

condanni in fatto di cibo o di bevanda, o per feste, noviluni 

e sabati: queste cose sono ombra di quelle future, ma la 

realtà è di Cristo. Nessuno che si compiace vanamente del 

culto degli angeli e corre dietro alle proprie 

immaginazioni, gonfio di orgoglio nella sua mente 

carnale, vi impedisca di conseguire il premio: costui non si 

stringe al capo, dal quale tutto il corpo riceve 

sostentamento e coesione per mezzo di giunture e 

legamenti e cresce secondo il volere di Dio. Se siete morti 

con Cristo agli elementi del mondo, perché, come se 

viveste ancora nel mondo, lasciarvi imporre precetti? 

 

VANGELO 

Lettura del santo Vangelo secondo Luca (9, 18 – 22) 

In quel tempo, Gesù si trovava in un luogo solitario a 

pregare. I discepoli erano con lui ed egli pose loro questa 

domanda: «Le folle, chi dicono che io sia?». Essi risposero: 

«Giovanni il Battista; altri dicono Elia; altri uno degli 



antichi profeti che è risorto». Allora domandò loro: «Ma 

voi, chi dite che io sia?». Pietro rispose: «Il Cristo di Dio». 

Egli ordinò loro severamente di non riferirlo ad alcuno. «Il 

Figlio dell’uomo – disse – deve soffrire molto, essere 

rifiutato dagli anziani, dai capi dei sacerdoti e dagli scribi, 

venire ucciso e risorgere il terzo giorno».  

 


